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Roma, 17 luglio 2026 prot.53 

Al Capo del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 

Dott.ssa Lina Di Domenico 

 

Al Direttore Generale del personale e della formazione 

Dott.ssa Mariaisabella Gandini 

 

e p.c. Al Presidente del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 

Dott.ssa Gabriella Maria Casella 

 

Al Dirigente amministrativo del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 

Dott.ssa Claudia Volpicelli 

 

Oggetto: decreti nn. 186, 188, 190 e 192 del 2026 del Presidente del Tribunale di Santa Maria 

Capua Vetere. Destinazione del personale amministrativo con atto presidenziale. Riparto di 

attribuzioni ai sensi del decreto legislativo 240/2006 e istituti di partecipazione sindacale. 

 

La presente per significare che con decreto n. 192 del 15 luglio 2026 il Presidente del Tribunale di 

Santa Maria Capua Vetere, dopo le prime collocazioni del personale stabilizzato disposte con i decreti 

nn. 186, 188 e 190, ha dettato le linee organizzative per il funzionamento degli uffici per il processo, 

disponendo tra l'altro l'assegnazione nominativa di funzionari dei servizi giudiziari ad attività di 

supporto ai servizi amministrativi presso articolazioni quali l'ufficio CTU, il recupero crediti, l'esecuzione 

penale, l'ufficio corpi di reato, le cancellerie centralizzate e la segreteria del personale.  

Il decreto n. 190 risulta comunicato alle organizzazioni sindacali e alla RSU per sola informativa, a 

determinazioni già assunte, mentre il decreto n. 192 non contempla nel proprio dispositivo alcuna 

comunicazione alle rappresentanze dei lavoratori.  

I decreti nn. 190 e 192 del 2026 presentano due vizi autonomi e concorrenti, ciascuno dei quali 

idoneo di per sé a inficiare le determinazioni sulla destinazione del personale amministrativo. 
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Il primo attiene al soggetto.  

La destinazione del personale amministrativo alle articolazioni degli uffici spetta al dirigente 

amministrativo ai sensi dell'art. 2 del decreto legislativo 240/2006 e dell'art. 5 comma 2 del decreto 

legislativo 165/2001, e laddove ce ne fosse bisogno, le stesse Linee Guida ministeriali del 26 giugno 

2026 espressamente confermano.  

Gli atti risultano invece adottati dal Presidente del Tribunale, cioè da un organo diverso da quello cui 

la legge attribuisce il potere, e ciò integra il vizio di incompetenza.  

Né ricorre alcuna ipotesi di supplenza, poiché l'incarico dirigenziale presso il Tribunale di Santa Maria 

Capua Vetere non è vacante, essendo in servizio il dirigente amministrativo dott.ssa Claudia Volpicelli, 

come lo stesso decreto n. 192 attesta là dove dà genericamente atto “che la Dirigenza è stata sentita” 

e che le destinazioni sono state individuate d'intesa con la medesima. 

Il secondo attiene alla natura dell'atto.  

Quand'anche il Presidente potesse provvedere, ipotesi che nel caso di specie non ricorre, non potrebbe 

comunque farlo con decreto.  

L'art.5 comma 2 del decreto legislativo 165/2001 stabilisce che le determinazioni per l'organizzazione 

degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi preposti 

alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro.  

La destinazione di un dipendente a un'articolazione dell'ufficio è un atto di gestione del rapporto di 

lavoro, di natura privatistica e datoriale, non un provvedimento autoritativo, mentre il decreto è la 

veste formale tipica dell'esercizio di potestà pubblicistiche.  

L'adozione della forma del decreto per disporre del personale non costituisce dunque una mera 

improprietà, ma rivela la qualificazione della gestione del rapporto di lavoro come esercizio di potestà 

pubblica organizzativa, in contrasto con l'assetto voluto dal legislatore.  

Il vizio investe in modo identico il decreto n.190 dell'8 luglio 2026, che dispone assegnazioni 

nominative di personale a sezioni e articolazioni con atto presidenziale ed è tuttora produttivo di 
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effetti, mentre i decreti nn. 186 e 188, di contenuto interinale e a effetti ormai esauriti, rilevano quali 

antecedenti che confermano l'assunzione in via presidenziale dell'intera sequenza gestionale.  

Le censure si appuntano sui decreti nn. 190 e 192, tuttora produttivi di effetti, e convergono nel 

medesimo rilievo di fondo, poiché l'intera operazione tratta il personale stabilizzato come oggetto di 

organizzazione giudiziaria anziché come personale di comparto il cui rapporto di lavoro è disciplinato 

dal contratto collettivo e gestito con gli strumenti datoriali che l'ordinamento prescrive. 

Orbene, le Linee Guida adottate da codesta Direzione Generale ai fini dell'applicazione del CCNI del 

29 aprile 2026, trasmesse agli uffici giudiziari con nota prot. m_dg.DOG.26/06/2026.0135643.U del 26 

giugno 2026 e richiamate nello stesso decreto n. 192, confermano espressamente che la gestione e 

l'organizzazione del personale amministrativo, compresa la destinazione ai servizi, restano di 

competenza del dirigente amministrativo, e che nell'assegnazione delle risorse occorre contemperare 

il giusto equilibrio tra amministrazione e giurisdizione tenendo conto della consistenza dell'organico. 

Nel disegno normativo il dirigente non è dunque un organo da sentire, è l'organo che decide, e adotta 

con atto proprio le determinazioni sulla destinazione del personale. La circostanza che la Dirigenza sia 

stata sentita o abbia concorso all'individuazione delle destinazioni attiene al procedimento e non sana 

l'imputazione dell'atto. 

Né il personale interessato costituisce una categoria a parte, gravata da vincoli di destinazione propri. 

Il CCNI del 29 aprile 2026 lo ha inquadrato nella Famiglia dei servizi giudiziari dell'Area Funzionari, 

unitamente al personale già appartenente al profilo di funzionario giudiziario, con il profilo di ruolo di 

funzionario dei servizi giudiziari, sicché si tratta a tutti gli effetti di personale amministrativo 

dell'Amministrazione giudiziaria, soggetto alla disciplina contrattuale comune quanto a impiego e 

mansioni. L'ufficio per il processo costituisce, ai sensi del decreto legislativo 151/2022, una struttura 

organizzativa cui il personale è assegnato nell'ambito del progetto organizzativo predisposto dal capo 

dell'ufficio di concerto con il dirigente amministrativo, e l'art. 5 comma 1 lettera c del medesimo 

decreto include tra i compiti ivi svolti il raccordo e il coordinamento fra l'attività del magistrato e quella 

delle cancellerie e dei servizi amministrativi degli uffici giudiziari. 

Quanto al metodo, l'art. 4 del CCNL Comparto Funzioni Centrali vuole che gli atti di organizzazione 

degli uffici siano oggetto di informazione preventiva, da rendere almeno cinque giorni prima della loro 
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adozione, mentre nel caso di specie l'informativa è mancata o è intervenuta a valle di determinazioni 

già assunte. L'esercizio dei poteri di gestione presuppone inoltre una ricognizione complessiva dei 

fabbisogni dei servizi amministrativi e di cancelleria, la considerazione delle professionalità acquisite e 

delle manifestazioni di interesse del personale, nonché il pieno coinvolgimento delle rappresentanze 

dei lavoratori nelle forme previste dall'ordinamento.  

La vicenda assume peraltro rilievo che travalica il singolo ufficio, poiché la tenuta del riparto di 

attribuzioni delineato dal decreto legislativo 240/2006 e ribadito dalle Linee Guida ministeriali 

costituisce condizione di uniforme applicazione del nuovo ordinamento professionale su tutto il 

territorio nazionale. 

Tanto premesso, Confintesa FP  

CHIEDE 

- a codesto Dipartimento e a codesta Direzione Generale di intervenire presso il Tribunale di Santa 

Maria Capua Vetere affinché i decreti nn. 190 e 192 del 2026 siano ritirati nella parte in cui 

dispongono la destinazione del personale amministrativo alle articolazioni degli uffici e, nelle 

more, ne sia disapplicata l'esecuzione quanto alle determinazioni gestionali,  

- alla Dott.ssa Claudia Volpicelli, Dirigente del Tribunale, di provvedere per quanto di propria 

competenza, adottando con atti propri le determinazioni sulla destinazione del personale nelle 

forme previste dal decreto legislativo 240/2006 e nel quadro delle fonti contrattuali e ministeriali 

vigenti, previa attivazione degli istituti di informazione preventiva e partecipazione sindacale 

previsti dal CCNL.  

Si confida altresì nell'adozione, da parte di codesto Dipartimento, di ogni ulteriore iniziativa idonea ad 

assicurare l'uniforme osservanza delle Linee Guida del 26 giugno 2026 da parte degli uffici giudiziari. 

Il Segretario Generale 

Claudia Ratti 
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